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DISEGNO DI LEGGE 

ÀPPROVATO ( n l L SENATO DELLA REPUBBLICA 

Art. L · . 

L'articolo l del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, si applica agli impiegati _ civili 
non di ruolo in servizio alla data l 0 maggio 
1948, compresi quelli a ferma temporanea, 
comunque assunti e denominati, semprecbè 
all'atto -dell'assUnzione sussistessero i' requisiti 
per una regolare nombia. -

Per ottenere il collocamento nei ruoli spe­
ciali transitori previsti dal decreto legislativo · 
7 aprile 1948, n. 262, gli impiegati statali non 
di ruolo interessati deb.hono farn~ domanda 
in carta legalé, -correda.ta de~ documenti occor­
renti per dimosfrare n possesso dei :r:eq'\].ishi 
prescritti all'amministrazione presso la· quale 
prestano servizio. Questa, nel caso -previsto -
dall'articolo 2 del predetto decreto ; la tra­
smette con u,n rapporto informativo all'al_Il.ID.Ì­
nistrazione nei cui ruoli speciali sia .stato chie­
sto il collocamento. Per il titolo di studio, 
il certificato di cittadinanza e "l'estratto ·del ­
l'atto di nascita, può farsi riferimento agli 
atti in possesso dell'amministrazione. ' -

La domanda deve essere _presentata, a pena 
di decadenza, non oltre d~e mesi d~l compi­
mento dell'anzianità di servizio stabilita_ dal~ 
l'articolo l del decreto legisiativo 7 aprile 1948, 
n. 262, o, qualora l'anzianità stessa sia già 
compiuta alla data di entrata in ~igore della _ 
presente legge, non oltre due mesi da questa 
data. 

Art. 2 . 
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DISEGNO DI LEGGE 

APPROVATO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI 

Art. '1. 

Identico. 

·' Art~ 2. 

.Ai fini del computo dell'anzianità richiesta Identico. 
per il passaggio nei ruoli speciali transitori, 
si osservano le vigent i disposizioni legislative 
per . quanto riguarda il servizio civile non di , 
ruolo prestato presso diverse amministrazioni 
dello Stato, il servizio militare posteriore alla 
assunzione all'impiego non di ruolo per richia-
mo, trattenimento alle armi o adempimento 
degli obblighi di leva, nonchè le mancate pre-
stazioni di servizio in conseguenza di provve-
dimenti politici o razziali. 
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Art. 3. 

Coloro i quali, anteriormente alla data di 
entrata in vigore della presente legge, ave­
vano i requisiti per chiedere il collocamento 
nei ruoli speciali transitori ed hanno ottenuto 
1 a nomina in un ruolo organico, possono chie­
dere, entro due mesi dalla data predetta, il 
cÒllocamento nei ruoli speciali transitori. 

Qualora l'interessato dichiari, nella do­
manda, di voler conservare l'impiego nel ruolo 
organico e di volere il predetto collocamento 
ai soli fini del computo dell'anzianità che avreb­
be conseguita nel ruolo speciale transitorio, 
il collocamento è disposto con la decorrenza 
prevista dall'articolo 3 del decreto legislativo 
7 aprile 1948, n. 262, e fino alla data da cui 
decorre la nomina nel ruolo organico. 

Art. 4. 

Sulle domande di collocamento nei ruoli 
speciali transitori provvede il Ministro eom­
petente, p re via istruttoria dell'Ufficio del per­
sonale e parere del Consiglio d~ amministra­
zione che si prontl.ncerà sulla sussistenza . del 
servizio lodevole e degli altri requisiti pre­
scritti per tale collocamento. La val:utazione de] 
servizio è fatta in base agli atti ed alle infor­
mazioni esisten~i nei fascièoli personali e ad 
appositi rapporti, compilati dal competente 
capo di uffi.cio, sulla condotta, sulla capacità 
e sul rendimento dell'impiegato. 

Qualora il Ministro non ritenga di poter 
decidere in· merito alla domanda per insuffi­
cienza degli elementi emersi dall'istruttoria, 
sentirà il parere di una apposita Commissione, 
istituita con decreto ministeriale presso cia­
scuna amministrazione e compost~ di un ma­
gistrato amministrativo di grado non inferiore 
al IV, con funzioni di presidente, del capo del 
personale, e di un funzionario di grado non 
inferiore al V dell'Amministrazione centrale in­
teressata. C9n le stesse modalità possono essere 
nomiJiati membri supplenti. Le funzioni di 
segretario della commissione sono affidate ad 
un funzionario di gruppo A dell'Amministra­
zione centrale di grado non inferiore al IX. 

Il collocamento nei ruoli speciali transitori 
è disposto con decreto ministeriale che indica 
anche l'ordine di ruolo, osservati i criteri stabi-

.;,\. 1478-R - 2. 
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Art. 3. 

Identico. 

Art. 4. 

Identico . . 
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liti dall'articolo 3 del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262. 

Nel caso in cui il Ministro rifiuti l'inquadra­
mento nei ruoli speciali transitori ne dà comu­
mc azione scritta all'interessato indicando ne i 
motivi. 

Art. 5. 

Fermo il disposto dell'articolo 2, comma 
secondo, del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, per il collocamento nei ruoli speciali 
transitori di gruppo A e B del personale assu,nto 
nelle corrispondenti categorie di impiego .non 
di ruolo anteriormente all'entrata in vigore 
del decreto legislativo 4 aprile 194 7, n. 207, 
sono richiesti i seguenti titoli di studio: 

a) il diploma _di lau,rea o ti~olo equipol­
lente rilasciato da Università o da altri Istituti: 
di istru,zione su,periore, per il gruppo 4.; 

b) il diploma di lic~nza di istituto medio 
di secondo grado o alcuno dei corrispondenti 

·diplomi, ai termini ~el regio decreto 6 n1aggio 
· 1923, n. 1054, oppure la licenza di istituti di 
istruzione professionale di terzo grado, per il . 
gruppo B. 

.Art. 6. 

Prima del collocamento nei ruoli speciali 
transitori," e comunqu,e non oltre un mese dalla 
presentazione della domanda d'inqu.adramento 
di cui all'articolo l deUa presente legge, l'am­
ministrazione interessata, qualora riconosca 
l'opportu,nità che personale non di ru,olo di 
determinate çategorie sia, trasferito ad altra 
alllii).inistrazione presso la quale possa essere 
meglio utilizzato, ne fa proposta alla commis­
sione centrale per l'avventiziato istituita pr~sso 
la Presidenza del Consiglio . dei Ministri. 

Se la cemmissione. non delibera entro du,e 
mesi dalla proposta, si farà luogo al colloca­
mento nei ruoli transitori dell'Amministrazione 
proponente. 

Art. 7. 

N el caso di nQmina in ruolo speciale transi­
torio non corrispondente alla cat_egoria di 
impiego non di ruolo di appartenenza, ai sensi 
dell'articolo 2 del decreto legislativo 7 aprile 
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Art. 5. 

Iden#co. 

Art. 6. 

Identico. 

Art . . 7. · 

Identico. 
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1948, n. 262-, è attribuita la retribuzione sta-
. bilita, per la categoria di impiego nella quale 

avviene la ·nomina, dal regio decreto-legge 
4 febbraio 1937, n. 100, e successive modifica­
zioni, t enuto conto dell'anzianità di servizio 
posseduta; e la · differenza tra questa retribu­
zione e quella eventualmente superiore go­
duta all'atto della nomina è conservata, a 
titolo di assegno personale, utile ai fini del trat­
tamento di quiescenza; da riassorbire nei suc­
cessivi aumenti periodici di retribuzione. 

L'i:mporto complessivo della retribuzione 
dell'assegno personale ·non può comunque su­
perare l'importo della retribuzione spettante 
al sesto aumento periodico. 

Le disposizioni dei precedenti commi si ap­
plicano anche quando · il collocamento nei 
ruoli speciali transitori riguardi impiegati non 
di ruolo con trattamento economico diverso 
da quello stabilito dal r(pgio decreto-legge 
4 febbraio 1937, n. 100 e successive modifica­
zioni. 

Gli impiegati . collocati nei ruoli speciali 
transitori i quali ottengano il passaggio nel 
ruolo organico mediante gli esami di concorso 
o di idoneità, ai sensi dell'articolo 5 del de­
creto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, qualora 
siano provvisti di una retribuzione che, com­
preso l'eventuale assegno di eu~ al primo corrl­
ma del presente articolo, superi lo stipendio 
iniziale spettante per il grado éonseguito, con­
servano a titolo di assegno personale l'ecce­
denza sullo stipendio predetto. L'assegno è 
utile ai fini del trattamento di quiescenza e 
viene riassorbito negli aumenti di stipendio 
successivi. 

.Art. 8. 

Salva ogni altra e, diversa conseguenz~, il 
collocamento nei ruoli speciali transitori non 
ha effetto se l'impiegato non presti giuramento 
secondo le norme della. Costituzione della Re­
pubblica, nelle forme stabilite·: dalla legge . 

.Art. 9. 

I trasferimenti d.i personale previsti dal­
l'articolo 1, comma ultimo, del decreto legisla­
tivo 7 aprile 1948, n. 262, sono disposti con 
decreto del Presidente del Consiglio dei l\1inistri 
di concerto coi i Ministri interessati e con il 
Mtnistro per il tesoro. 
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Art. R . 

Identico. 

.A,rt . 9. · 

Identico. 
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Art. 10. 

Presso il Ministero degli affari esteri è isti­
tuito un ruolo speciale transitorio di gruppo A. 
Gli appartenenti al detto ruolo speciale transi­
torio possono essere ammessi a partecipare 
agli esa:mi di pro :mozione al grado . VIII delle 
carriere di gruppo A del Ministero degli af­
fari esteri. 

Le disposizioni del decreto legislativo 7 
aprile 1948, n. 262, e della presente legge c~n­
cerne:nti la sistemazione degli impiegati statali 
non di ruolo nei ruoli speciali transitori non 
si applicano al personale assunto presso gli 
uffi.ci diplomatici e consola:d ali 'estero con la 
qualifica di « impiegati locali », fatta eccezione 
per gli impiegati locali che, con decreto mini­
steriale registrato alla Corte dei conti, sono 
sta~i destinati a prestare servizio presso l'Am­
ministrazione centrale e che alla data della · 
presente _legge vi prestino ancora _ servizio. 

Presso il Ministero , di grazia e giustizia è 
istituito un ruolo speciale transitorio ammi­
nistrativo di gruppo A, senza corrispondenza 
con il ruolo organico della :Magistratura . 

. Presso il Ministero della difesa non possono 
essere istituiti ruoli speciali transitori fn corri­
spondenza ·dei ruoli organici di n1agistratura 
e di cancelleria dei tribunali militari. Peraltro 
fino a quando non sarà diversamente regolato 
·con legge, gli uffi.ciali 'di complelllento attual­
mente incaricati di funzioni giudiziarie o di 
cancelleria presso i Tribunali militari, con­
tinueranno ad essere trattenuti in servizio. 

Art. 11. 

Gli impiegati non di ruolo di l a categoria, 
in servizio nella Corte dei conti alla data di 
en,trata in vigore del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262, sono collocati, a loro domanda, 
in un ruolo speciale· transitorio di gruppo A 
da istituire presso la Corte stessa, purchè siano 
in possesso di tutti i requisiti ricb.i~sti dal de­
creto legislativo predetto. 
· Gli impiegati collocati nel ruolo di cui al 

comma precedente possono pÌ:utecipare, dopo 
sei anni di servizio qualificato ottimo in detto 
ruolo, e purchè in possesso degli altri requisiti 
prescritti dalla legge 24 dicembre 1949, n. 968, 

Ident'ico. 

Identico. 
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Art . 10. 

.Art . 11. 
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ai concorsi per l'ammissione nella carriera di 
concetto della Oorte dei conti, con esclusione 
dei limiti di età. 

Art. 12. 

Nei ruoli speciali transitori che saranno 
istituiti presso il Ministero della pubblica istru­
zione per ·il personale non insegnante degli Isti­
tuti di istruzione secondaria e artistica, com­
presi quelli dotati di amillinistrazione auto­
noma, ai fini della dete!minazione dei requi­
siti per la nomina regolare ai sensi dell'arti­
colo l della presente legge, si ha riguardo, per 
i posti · non_ previsti dalle tabelle organiche, al 
numero delle classi effettjvamente funzionanti 
o al numero degli alunni alla data del 1° mag­
gio 1948 o anche alla data dell'assunzione in 
servizio antecedente al l 0 maggio 1948 qualora 
tale riferimento sia più favorevole all'impie­
gato. 

Art. 13. 

Agli impiegati non di ruolo, in serVIzio da 
data anteriore al 23 marzo 1939, che, a norma 
dei precedenti articoli, siano inquadrati nei 
ruoli speciali transitori, viene attribuita una 
anzianità di anni 4 al l 0 maggio 1948, utile 
ai fini dell'articolo 5 del decreto legislativo 
7 aprile t948, n. 262. 

In deroga a ogni altra disposizione in vigore 
gli impiegati non di ruolo, di cui al comma pre­
cedente,_ forniti di meriti combattentistici e 
che vengano inquadrati nei ruoli speciali tran­
sitori, conseguono soltanto l'aumento periodico 
di retribuzione in corso all'atto dell'inquadra­
mento con la riduzione di due anni sul periodo 
di tempo prescritto dall'articolo l del decreto 
legislativo ~ aprile 1947, n. 207. Qualora tale 
riduzione non sia interamente utilizzabile ai 
fini del menzionato aumento periodico, la 
parte eccedente sarà utilizzata per .quello im­
mediatamente successivo. 

Gli impiegati non di ruolo di cui ai commi 
precedenti possono chiedere, nei modi e ter­
mini stabiliti dall'articolo 1 della presente legge, 
invece dell'inquadramento nei ruoli speciali 
transitori, di essere ammessi, con e~etto dalla 
data di entrata in vigore della presente legge, 
in base al titolo di studio posseduto ed alle 
mansioni dell~ categoria di · appartenenza, ai 
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.Art. 12. 

Ide-ntico. 

Art. 13. 

Identico. 
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gradi iniziali dei corrispondenti ruoli organici 
di gruppo A, B, C, e del personale subalterno, 
dopo l 'ultimo iscritto, andando ad occuparvi 
un ter.io dei posti dispopibili alla ste~sa data 
di entrata in vigore della presente legge, o che 
si renderanno t~lì successivamente. Coloro che 
non troveranno capienza utile nella detta ali­
quota di posti · saranno collocati in soprannu­
mero, in attesa di graduale assorbimento. Q-q~-

. lora l'impiegato che domanda l'ammissione ai 
ruoli organici sia forÌrito di un titolo di studio 
diverso da quello specificamente prescritto 
per l'appartenenza ali' Amministrazione presso 
cu,i presta servizio noli di ruolo, ha diritto di 
chiedere l'ammissione nei ruoli ·organic~ di altra 
Amministrazione i ~ui ordinamenti consen­
tono que~ titolo e purchè presso detta Ammini­
strazione siano istituiti ruoli speciali transi­
tori in . corrispondenza dei detti ruoli orga­
nici. 

Ai fini del collocamento nei ruoli organici 
si applicano le disposizioni contenute nel pre~ 
cedente articolo 4. 

L'impiegato non di ruolo eventualmente for- · 
nito di una retribuzione superiore allo stipendio 
spettantegli col collocamento nei ruoli orga- · 
nici, conserva l'eccedenza a titolo di assegno 
personale, riassorbibile nei successivi aumenti 
di stipendio e utile ai fini d~l trattamento 
di quiescenza. 

Al personale in servizio non di ruolo da data 
anteriore al 23 marzo 1939, che successiva­
mente alla data stessa abbia ottenuto la no­
mina in ruolo organico, è attribuita ai fini 
dell'articolo 5 _del decreto legislativo 7 aprile 
1948, n. 262-; un'anzianità di ruolo di cinque 
anni al1 ° maggio 1948, purc.hè a quest'ultima 
Q.ata detto personale non abbia acquisito una 
anzianità . maggiore. 

· Le promozioni ai gradi VIII di gruppo A., 

IX di grUppo Be ~I di grupo C degli impie­
gati di cui ai commi primo e sesto del presente 
articolo sono effettuate anche in soprannu­
mero per una aliquota dei posti disponibili nei 
gradi me9.~simi all'atto del conferimento, pari 
al rapporto fra il numero dei predetti impie­
gati aventi titolo per essere ammessi allo scru­
tinio o agli esami e quello degli appartenenti 
al ruolo organico · che si trovino nella stessa 
condizione. 
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Al personale in Sf3t:vizio non di ruolo ,da 
data anteriore al 23 marzo· 1939, che successi­
vamente alla data stessa abbia ottenuto la 
nomina in ruolo organico, è attribuìta, o ve 
occorra, ai fini d eli' articolo 5 del decreto legisl a­
ti v o 7 aprile 1948, n. 262, un'anzianità _di ruolo 
di cinque, sette, nove· anni al 1° maggio 1948, 
rispettivamente per gli impiegati di gruppo A, 
Be C. 

Gli impiegati, di cui ai commi primo e sesta: 
del presente articolo, possono essere promossi 
ai gradi VIII di gruppo A, IX di gruppo B e 
XI di gruppo C, soltanto in soprannumero e 
nella medesima·proporzione in cui possono esser 
promossi ai medesimi gradi gli impiegati dei 
ruoli organici del grado immediatamente in­
feriore abbiano· o meno questi ultimi maturata, 
l'anzianità per la ammissione allo scrutinio O· 

agli esami di promozione. 
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I posti in soprannumero risultanti in appli- _ 
çazione del presente articolo saranno assorbiti 
soltanto con la promozione al grado superiore 
o in seguito alla cessazione dal servizio degli 
impiegati promossi in soprannumero. 

Nei gradi iniziali dei ruoli di gruppo A, Be C 
saranno mantenuti scoperti tanti posti quanti 
sono gli impiegati in soprannumero per effetto 
dell'applicazione dei precedenti tre commi. 

Art. 14. 

Salvo ogni altro diverso e maggiore beneficio 
di legge, il personale in servizio dell'Ammini­
strazione dell'Africa. Italiana da data ante­
riore al l 0 maggio 1948, assu.nto in base al 
contratto . tipo approvato con decreto ministe­
ria.le 30 aprile 1929, n. 129 e successive modifi­
cazioni, è autorizzato ad avvalersi, previa. do­
manda da presentarsi nei · modi e termini sta­
biliti dall'articolo .l della presente legge, . del­
l'inquadramento nei ruoli speciali transitori 
o della. sistemazione nei ruoli organici, aj sensi 
ed agli effetti del precedente articolo 13, con 
il diritto, in questo secondo caso, di chiedere 
la sistemazione presso una. delle Amministra­
zioni, i cu,i or~ament~ prescrivono il titolo 
specifico di studio posseduto dal personale in­
teressato e pu,rchè presso detta Amministra­
zione, siano istituiti ru,oli speciali transitori 
in corrispondenza dei detti ruoli organici. 

.A.l personale che si avvale delle facoltà pre­
viste dal primo conun.a, del presente articolo è 
attribuito un assegno personale, riassorbi bile 
nei successivi aumenti, pari alla differenza fra 
il nuovo trattamento economico ad esso com­
plessivamente · spettante per retribuzione, as­
segno perequativo e tredicesima mensilità di 
stipendio, e quello già in godimento a titolo di 
stipmÌdio, indennità di funzione e tredicesima 
mensilità di stipendio. .A.l personale medesimo 
il premio giornaliero di presenza. ed i compénsi 
per lavoro· straordinario sono corrisposti nelle 
misu,re unitarie attualmente spettanti, con 
!agguaglio agli stipendi in godimento. 

È applicabile anche al personale di .cui al 
presente ·articolo il ;riscatto del servizio pre­
stato nella qualità di contrattista tipo, secondo 
le norme dei successivi altri articoli 17 o 18. 

Senato della Revu bbUca - 1478-B 

Identico. 

Nei gradi iniziali dei ruoli di gruppo A, Be C 
saranno mantenuti scoperti tanti posti quanti 
sono gli impiegati in soprannumero per effetto 
dell'applicazione dei precedenti cmnmi. 

Art. 14. 

Identico. 

È applicabile anche al personale di cui al 
presente articolo il riscatto del servizio pre­
stato nella qualità di contrattista tipo, secondo 
le norme dei successivi articoli 17 e 18. 
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Art. 15. 
l 

l _In caso di passaggio dai ruoli speciali trari- l 
sitori ai gradi iniziali dei ruoli organici, il ser- 1 

vizio di ruolo transit0rio è considerato utile j 

nei limiti previsti dalle disposizioni vigenti 1 

sulla valutazione dei servizi prestati in altri l 
ruoli organici. , 

Art. 16. 

I ruoli speciali transitori sono pubblicati 
ogni anno con l'osservanza delle disposizioni 
contenute nell'articolo 9 del regio decreto 
30 dicembre 1923, n. 2960. 

. l 

l 
! 
l 

l 
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Art. 15. 

Identico. 

Art. 16. 

Identico. 

Art. 17. Art. 17. 

Le disposizioni legislative attualmente in Identico. 
vigore che, ai fini del trattamento di quiescen-
za, consentono il riscatto dei servizi non di 

1 

ruolo, limitatamente alla metà dellar loro durata 
sono abrogate con l'entrata in vigore della 
presente legge. 

Art. 18. Art. 18. 

- Coloro i quali, precedentemente alla entrata Identico. 
in vigore del decreto legislativo 7 aprile 1948, 
n. 262, abbiano chiesto il riscatto del servizio 
non di ruoio prestato, che, secondo le disposi-
zioni allora vigenti, era riconoscibile fino alla 
metà della sua durata possono riscattarne in. i 
tutto o in parte il residuo in base alle norme 
dell'articolo 9 del . :9redetto decreto. In tal 
caso le disposizioni dei commi secondo e terzo 
dello stesso articolo 9 si applicano con riferi-
mento al servizio complessivamente riscat-
tato. 

La disposizione del precedente comma . ha 
effetto dal l 0 maggio 1948. 

Qualora le domande di riscatto della residua 
parte del servizio non di ruolo siano presentate 
entro tre mesi dalla data di pubblìcazjone 
della presente legge, il contributo di riscatto 
relativo a tale residua parte è calcolato sulla 
retribuzione spettante al l o maggio 1948. 
Anche il contributo di riscatto integrativo re-
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lativo ad istanze che saranno presentate dopo 
tale data sarà calcolato in relazione soltanto 
alla residua parte. 

Art. 19. 

Per gli impiegati che verranno collocati ' nei 
ruoli speciali transitori con decorrenza ante­
riore alla data di entrata in vigore della pre­
sente legge, i quali chiedano il riscatto del 
servizio non di ruolo entro tre mesi dalla data 
di pu,bblicazione del decreto di collocamento 
in ru,olo nel Bollettino Ufficiale del personale, 
il contributo di riscatto è calcolato su,lla retri­
bu,zione spettante alla data di decorrenza del 
collocamento in ruolo. 

Art. 20. 

Per coloro i qu,ali, avendo l'anzianità di 
servizio non di ruolo stabilita .dall'articolo l 
del decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, 
presentino domanda di collocamento nei ruoli 
speciali transitori, cessa il versamento delle 
contribuzioni per le assicurazioni sociali ob­
bligatorie e relativi fondi di integrazione e di 
solidarietà sociale, a decorrere dalla data di 
collocamento nei ruoli stessi. 

L'Istitu,to nazionale per la previdenza so­
ciale non è tenuto al rimborso di contributi 
previsto dall'articolo 9, comma u1timo, del 
decreto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, quan­
do, alla data del collocamento dell'impiegato 
nei ruoli speciali transitori o nei ru,oli organici, 
abbia già provvedu,to alla liquidazione della 
pensione di vecchiaia. 

Art. 21. 

Con decreti del Presidente de1la Repu,bblica, 
su proposta del Ministro competente e del 
Ministro per il tesoro, udito il parere del Con­
siglio di Stato e sentito il Consiglio dei Ministri 
saranno emanate, in quanto occorra, le norme 
necessarie per adeguare le disposizioni . del de­
creto legislativo 7 aprile 1948, n. 262, e quelle 
della presente legge ai regolamenti del perso­
nale delle amministrazioni con ordinamento 
autonomo. 

Senato della Repubblica - 1478-B 

Identico. 

Identico. 

Identico. 

Art. 19. 

Art. 20. 

Art. 21. 

IZ Pre&idente della Camera dei deputati 

GRONCHI. 


